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La lezione odierna si innesta sul tema della settimana scorsa, 
ovvero la Seconda guerra mondiale e il ruolo dell’Unione 
Sovietica nella vittoria contro Hitler. 

Infatti, la nascita dello Stato di Israele è indissolubilmente 
legata a due eventi, e se il primo risale al 1918 - la dissoluzione 
dell’impero ottomano alla fine della prima guerra mondiale - il 
secondo attraversa il periodo 1941-45, ed è la Shoah nel 
contesto della guerra in Europa. 

II ruolo determinante dell’URSS nella fondazione di Israele è 

presto detto, e c’è un documento ben preciso al riguardo, che è 
il discorso pronunciato dal rappresentante sovietico all’ONU nel 
dibattito sulla Palestina del Mandato. 






Dopo il 1945 la situazione dei rifugiati ebrei è drammatica. 
Parliamo di una minoranza di deportati ai campi di sterminio: di 
tutti coloro che per un motivo o per l’altro sono rimasti in vita, 
ma non hanno una casa cui tornare, o perché è stata distrutta (i 
nazisti hanno sistematicamente spazzato via i ghetti di 
Varsavia, di Lodz e di quasi tutte le città polacche), o perché c’è 
anche l’antisemitismo delle genti locali, molto forte soprattutto 
in Polonia, o infine, perché non vogliono tornare nel luogo in cui 
sono stati torturati e uccisi i loro padri, madri, sorelle, fratelli, 
nonne e nonni. Chi torna a casa, ad esempio in Italia (Primo 
Levi è il più famoso) lo fa perché esiste una comunità 
(familiare, etnica e nazionale) che è pronta ad accoglierlo. 
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Ma anche per loro sarà un processo molto duro e difficile. 

Mio papà, Dario, fu deportato nel Reich nel 1944 in quanto 
“renitente alla leva” (RSI) e sospettato di antifascismo. 

Lo portarono in un campo di lavoro forzato, una fabbrica 
strategica per lo sforzo bellico tedesco nei Sudeti, bombardata. 
Ricordo che ogni tanto ci raccontava quell’esperienza. Se pur 
orride (ovviamente censurate), erano storie affascinanti. 

Mia mamma, però, mi raccontò molti anni dopo, quando Dario 
ormai era morto, che lui per anni si svegliava nel mezzo della 
notte gridando urla di terrore. (Parigi 1979). 

E lui non era stato in un campo di sterminio! 
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Per chi è scampato alla morte, ma non può ritornare a casa, e 
parliamo di almeno 200-250mila persone, l’unica possibilità 
concreta era la Palestina, partecipare alla costruzione del nuovo 
stato per gli ebrei. Ma molti di loro dovettero aspettare fino al 
1948 prima di potervi andare. E dove trascorsero quegli anni? 
Spesso in uno dei vecchi campi di concentramento nazisti! 
[Eccezioni: Sciesopoli ] 

Chiunque voglia capire veramente che cosa rappresenti Israele 
per gli ebrei deve fare lo sforzo di comprendere la Shoah e tutto 
ciò che le gira attorno. 

Raccomando un bel film americano, II Debito, rifacimento di un 
analogo film israeliano. 
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Andrey Gromiko nel 1947 alle Nazioni Unite 


All’epoca colui che sarà in seguito Ministro degli Esteri 
dell’URSS è un importante giovane funzionario del governo 
sovietico. II suo compito è esporre la posizione di Stalin e 
dell’URSS in un momento in cui le grandi potenze vincitrici della 
guerra stanno ancora cercando di trovare delle soluzioni 
condivise ai problemi che affliggono il mondo nell’aspro 
dopoguerra che fa seguito alle devastazioni del 1939-45. 

Forte del proprio contributo immenso in termini di vite umane 
perse (l’URSS conta 29 milioni di caduti fra militari e civili), 
Gromiko fa la voce grossa. 
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II discorso del russo Gromiko è la presa di posizione più forte 
mai espressa a favore di Israele e del popolo ebraico da parte di 
un rappresentante politico di un altro paese. Solo il discorso 
dell’americano Moynihan nel 1975 gli si può avvicinare per 
l’intensità e per il vigore dell’argomentazione. 

Gromiko parte da un’analisi delle responsabilità dei paesi 
occidentali nell’aver posto ostacoli di ogni genere sulla via degli 
ebrei, condannandoli a rimanere in un’Europa che stava per 
cadere nelle mani di Hitler negli anni cruciali in cui la decisione 
dello sterminio totale diventava un progetto concreto. 






“L'esperienza del passato, in particolare durante la Seconda 
guerra mondiale, mostra che nessuno Stato europeo 
occidentale è stato capace di offrire adeguata assistenza al 
popolo ebraico nella difesa dei suoi diritti e della sua stessa 
esistenza di fronte alla violenza degli hitleriani e dei loro alleati. 
E' un fatto spiacevole, ma, come tutti gli altri fatti, deve 
purtroppo essere riconosciuto. 

“II fatto che nessuno Stato europeo occidentale sia stato 
capace di assicurare la difesa degli elementari diritti del popolo 
ebraico, e di salvaguardarlo contro la violenza dei carnefici 
fascisti, spiega l'aspirazione degli ebrei di fondare il loro proprio 
Stato. 
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“Sarebbe ingiustificabile negare questo diritto al popolo 
ebraico, soprattutto in vista di tutto ciò che esso ha subìto 
durante la Seconda guerra mondiale. 

“Le aspirazioni di una parte notevole del popolo ebraico sono 
legate al problema della Palestina e della sua futura 
amministrazione. E' un fatto che non richiede una particolare 
dimostrazione... 

“Nel corso dell'ultima guerra, il popolo ebraico ha subìto enormi 
dolori e e sofferenze. E' dlfficile esprimerli in nudi dati statistici 
sulle vittime ebraiche degli aggressori fascisti. Gli ebrei nei 
territori nei quali gli hitleriani erano al potere furono soggetti al 
quasi completo annientamento fisico. 
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“II numero complessivo degli appartenenti alla popolazione 
ebraica che hanno perduto la vita nelle mani dei carnefici 
nazisti è valutato in circa sei milioni. 

“Nell'Europa occidentale solo un milione e mezzo di ebrei sono 
soprawissuti alla guerra. 

“Ma queste cifre, se danno un'idea del numero delle vittime 
degli aggressori fascisti in seno al popolo ebraico, non danno 
un'idea delle difficoltà nelle quali un gran numero di ebrei si 
sono trovati dopo la fine della guerra. 

“Un gran numero di ebrei europei superstiti sono stati privati 
della loro patria, delle loro case e dei loro mezzi di sussistenza. 
Centinaia di migliaia di ebrei stanno vagabondando in vari paesi 
d'Europa alla ricerca di mezzi di sussistenza e di un rifugio. 
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“Moltissimi di loro vivono in campi profughi e continuano a 
soffrire di gravi privazioni. Su queste privazioni la nostra 
attenzione è stata attirata in particolare dal rappresentante 
dell'Agenzia Ebraica... 

“Le Nazioni Unite non possono e non debbono guardare a 
questa situazione con indifferenza, perché ciò sarebbe 
incompatibile con gli elevati princìpi proclamati dalla Carta 
dell'ONU, che provvede alla difesa dei diritti umani, 
indipendentemente dalla razza, dalla religione o dal sesso. È 
giunto il momento di aiutare queste persone non a parole, ma 
con i fattl”. 
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Gromyko spiega anche che la proposta sovietica aN’ONU per la 
soluzione del problema palestinese è di preferenza 
“la creazione di un unico Stato arabo-ebraico con eguali dlrltti 
per gli ebrei e per gli arabi... Questa soluzione del problema del 
futuro della Palestina può rappresentare una solida base per la 
pacifica coesistenza e la cooperazione delle popolazioni araba 
ed ebraica della Palestina, nell'interesse di entrambi questi 
popoli e a vantaggio dell'intera popolazione palestinese, della 
pace e della sicurezza del Vicino Oriente.” 
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Ma c’è anche un piano B. 

Infatti, prosegue Gromyko, 

“Se questo plano si dimostrasse di impossiblle attuazione, a 
causa del deterioramento del rapportl fra ebrel ed arabl... 
diventerebbe allora necessario prendere in considerazione II 


secondo piano, che... prevede la divisione della Palestina in 


due Statl Indipendenti e sovrani, uno ebraico e l'altro arabo 


*** 


w 


E l’URSS si impegnerà nei fatti, e non solo a parole, per 
consentire agli ebrei di Palestina di armarsi per contrastare le 
forze arabe, che godono del sostegno britannico. 
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Quest’immagine 
cattura un aspetto 
paradossale della 
guerra del 1948- 
49 nei cieli di 
Israele. 

L’aereo con i 
colori egiziani è 
uno spitfire 
inglese; quello 
con la stella di 
David è un Me- 
109 di produzione 
cecoslovacca. 
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Ma torneremo più avanti al 1948-49, adesso parliamo della 
guerra mondiale e del nazismo. 
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Hitler. rantisemitismo e /a Shoah 


L’odio di Hitler per gli ebrei aveva un carattere patologico. La 
cosa è comune fra gli antisemiti, che accusano gli ebrei di ogni 
tipo di colpe, dal “deicidio” (mentre in realtà Yehoshua/Gesù è 
stato solo il primo e più famoso ebreo accusato di un crimine 
che non aveva commesso: “INRI”). In epoca moderna le false 
accuse sono state raccolte in un testo redatto dall’Okhrana 
zarista, i famigerati Protocolli deiSavi diSion. 

Nel Mein Kampf Hitler li cita come una “testimonianza provata” 
dell’intento degli ebrei di dominare il mondo. 

(Gli arabi e i neofascisti/neonazisti lo fanno ancora oggi). 
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I piani di Hitler prevedono per la Germania la “pulizia etnica”, la 
protezione degli ariani puri da ogni contaminazione giudaica - è 
la stessa politica che verrà adottata nel 1937 in Italia con le 
famigerate “Leggi razziali” - espulsione degli ebrei da ogni 
ruolo e posizione di responsabilità (scuole, ministeri, tribunali, 
ecc,), ed esproprio delle loro proprietà. 

Ma l’odiato “ebreo” della demonologia nazista è anche il 
“commissario bolscevico” che domina in Unione Sovietica. 

Con la guerra si consolida il sogno dello sterminio fisico di tutti 
gli ebrei in Germania e nei territori occupati - in Polonia e in 
Russia, ma anche in Francia e in tutta l’Europa occidentale - da 
cui un progetto sistematico (Wannsee 1942). 
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Con Taggressione all’Unione Sovietica nel giugno 1941, il 
nazismo dà forma concreta alle concezioni razziste e sciovlniste 
di Hitler, e questo si intreccia con la Shoah. 

La Wehrmacht aggrega a ciascuna formazione combattente dei 
reparti speciali il cui compito è individuare ed eliminare 
fisicamente alcune categorie di nemici: i commissari 
bolscevichi e gli ebrei (spesso definiti “la stessa cosa”). 

La guerra contro l’URSS impegna i due terzi delle forze armate 
naziste e dei paesi satelliti, di ogni 11 soldati tedeschi caduti, 8 
sono stati persi sul fronte orientale - e la guerra è alimentata 
dall’ideologia nazista e procede con la massima violenza e 
crudeltà. (Berlino respinge la richiesta di Mosca riguardo le 
convenzioni di Ginevra) 
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Nel corso della guerra la 
propaganda antisemita di 
Hitler si amplia, parlando 
di un “Complotto ebraico” 
che manipola Gran 
Bretagna, Stati Uniti e 
Unione Sovietica come 
dei burattini. 

Da qui la Shoah. 
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La Shoah è un genoc/d/o unico neL suo genere 


La storia dell’umanità, anche in tempi recenti ha visto qualche 
genocidio (Ruanda, Armenia) e numerosi progetti di “pulizia 
etnica” (i tedeschi espulsi dopo la seconda guerra mondiale dai 
Sudeti, dalla Prussia orientale, ecc; in India e Pakistan nel 
1947-48; nei paesi arabi e islamici dopo il 1949; in tutta l’ex- 
Jugoslavia dal 1990; ecc.); sono cose diverse fra loro, e vanno 
colte le differenze fra questi crimini. 

Ma la Shoah fu un’altra cosa ancora, e la chiave per capirla è 
cogliere questa diversità epocale. 
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La Shoah [Mcunl datl ed elementi necessarl]. 
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Un genocidio si verifica quando un popolo invasore, desideroso 
di impadronirsi delle terre in cui vivono altre genti, spinge 
all’estremo l’idea della “pulizia etnica”. ( Crimine di guerra, 
incidente di percorso o punizione deliberata?). 

Cosa succede? Invece di limitarsi a cacciare via il grosso dei 
vecchi occupanti, e dopo il periodo iniziale nel corso del quale 
gli invasori perpetrano qualche massacro e altri “crimini 
fisiologici” (stupri, ruberie, razzie, ecc.), qualcuno al vertice opta 
per una posizione più energica. (Antichi odi tribali/etnici). 

II genocidio è quasi un “ afterthought ”, del tipo “già che ci siamo, 
perché non ne facciamo fuori il più possibile”... 
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Al contrario la Shoah fu intesa fin dall’inizio come “soluzione 


finale del problema degli ebrei”, un genocidio pianificato e 
programmato volto allo sterminio totale. 

Gli ebrei vennero rastrellati in tutta l’Europa e trasportati ad 
Auschwitz-Birkenau, a Bergen-Belsen e altrove, dove furono 
progettate e costruite le strutture per lo sterminio, chiamate 
Vernichtungslagern. (Diversi dai Konzentraztionslagern normali 
e dagli Stalag per i prigionieri di guerra). 
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Per contrasto, si può vedere in che modo durante la guerra i 
nazisti mostrarono tutta la propria disumanità maltrattando e 
uccidendo milioni di persone, ad esempio i prigionieri di guerra 
sovietici (quanti ne uccisero? 3, 4, 5 milioni?). Ma non c’era un 
progetto speciale di eliminazione di tutti gli slavi; ai prigionieri 
fu spesso data la possibilità di arruolarsi coi nazisti. Perché 
l’obiettivo nazista era cacciarli per usarne lo “spazio vitale” 
(Lebensraum). Nella misura in cui questo ebbe l’aspetto di un 
genocidio, rientrava nella categoria “normale” della “pulizia 
etnica” estremizzata; gli slavi non furono perseguiti in tutto il 
mondo con il fine di sterminarli. 
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Impatto negatlvo della Shoah 

sugll scopi bellici della Germania nazlsta 


II carattere ideologico, e follemente demenziale, dello sterminio 
degli ebrei, diventa evidente nel periodo conclusivo della guerra, 
nel 1944-45, quando la Germania è sulla difensiva. 

In Europa occidentale il progresso degli Alleati accompagna la 
travolgente avanzata dell’Armata Rossa sul fronte orientale. 

Le risorse tedesche sono limitate. E anche se i progetti di “armi 
speciali” procedono con effetti devastanti (VI e V2), sono 
insufficienti a cambiare le sorti della guerra. 

“II genio austriaco”, “l’imbianchino”, ha fatto fallimento. 
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In questo contesto, mentre le truppe al fronte hanno problemi 
di rifornimenti, con le ferrovie bombardate dal cielo e sabotate 
dai partigiani da terra, la Gestapo e le SS danno la massima 
priorità al trasporto di ebrei nel campi di sterminio. 

La Germania ha adottato nei paesi occupati una politica di 
deportazione di persone abili al lavoro e mantenute in semi- 
schiavitù (è un “lavoro coatto” salariato...). 

Gli ebrei invece sono rastrellati tutti, uomini e donne, giovani e 
anziani, bambini e infermi... All’arrivo nei campi, vengono divisi 
in due categorie: alcuni sono avviati ad attività lavorative, 
ovvero sono dei “condannati a morte in attesa dell’esecuzione”; 
gli altri vengono ammazzati subito. 
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Stato 

Perdite militarì 

Perdite civili 

Totale 

URSS 

12 milioni 

17 milioni 

29 milioni 

Polonia 

597.000 

5,86 milioni 

6,27 milioni 

Germania 

3,25 milioni 

2,44 milioni 

5,69 milioni 

Jugoslavia 

305.000 

1,35 milioni 

1,66 milioni 

Romania 

450.000 


465.000 

915.000 


Ungheria 

200.000 

600.000 

800.000 

Francia 

245.000 


350.000 

590.000 


Italia 

380.000 

150.000 

530.000 

Gran Bretagna 

403.000 


92.700 

495.000 


Stati Uniti 

407.000 

6.000 

413.000 
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L’Europa e lo 
sterminlo 
degli ebrei. 
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La Shoah è una cosa talmente orrenda e incredibile, che la 
prima cosa che ordina il comandante in capo delle forze alleate 
occidentali nel momento in cui i suoi soldati arrivano nei campi 
(Bergen-Belsen è liberato dagli inglesi) è documentare gli orrori. 
Eisenhower dice:"... “ 
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Le bandiere naziste 
calpestate a Mosca, 
durante le 
celebrazioni della 
vittoria il 23 maggio 
del 1945. 

Questo è il grande 
contributo 

dell’Unione Sovietica 
all’umanità. 



UHIt 
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Se quell’orrore è stato fermato prima che il progetto dello 
sterminio degli ebrei potesse essere portato a compimento, è 
stato grazie alla vittoria sul nazismo, dove il contributo russo è 
stato decisivo. 

Possiamo parlare di vittoria sovietica contro il nazismo e di per 
sé questo mette in risalto il significato dell’importanza 
dell’Unione Sovietica per gli ebrei di tutto il mondo. 

Ma c’èdi più. 
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La fondazione di Israele è /a conclusione definitiva della 

seconda guerra mondiale. Vultìrna sconfitta di Hitler. 

Nel 1948-49 Israele nasce e si consolida, ottenendo la sua 
prima vittoria contro gli aggressori arabi. Questo sancisce il 
fallimento definitivo del progetto hitleriano, non solo gli ebrei 
non sono stati sterminati, ma sono stati capaci di costruire un 
proprio stato, e con questo strumento hanno sconfitto un 
nemico più numeroso e più potente. 
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II carattere della “Guerra d’indipendenza di Israele”, uno scontro 
di civiltà fra progressisti e reazionari, per certi versi una sorta di 
appendice della seconda guerra mondiale, non sfugge a 
nessuno nel 1948-49. 
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1 Unità 


Sabato 24 aprl'e 1948 — Pap. 4 


LOTTA SENZA QUARTIERE IN PALESTINA 


La stampa 
comunista e 
socialista 



Sessantamlla arabi sMombrano la citlà di Haiia 


Un esercito transgiordano si prcpara ad intervenire - Anche i fucilicri 
degli S.U. sbarcheranno in Terrasanta per farne una base americana 


italiana ce lo 
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ampiamente. 
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La 1 


L’Unità 


GLf fWGLES/ PREPARANO L'ULTfMA VIOLENZA 


Palestina sarà trasformata 
in nna gigantesca Belsen 
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Truppe arabe 
contro la Palestina 

EIRUTH, 10. — 1] Segretarto del- 
la Lc?a Araba, alla finc di una riu- 
nionc .<c?reta della Lega. ha uffl- 
ciaimc.ite dichiarato che tmppe 
c2-7i:nc. dcil'Arabia Saudila e ài- 
rianc «ono in mJ.rcia verso le fron- 
t:cr< dclla Palcstina, pcr una » di- 
m*istra7ione di (orza - nel caso di 
una spartizionc deiìa Ttrra S&nta, 
aggiunqcndo che membrl della Le- 
qa hanno deciso di inviare • aiuti 
morali e militari nqlt arnbt ». 

Commentando lc notizie iugli 
nmmassamcntj dl truppe allc fron- 
ticre palc'.tincii. un portavoce del- 
rorennizzazione ebraica Hflgana n« 
ha minimizzato rimportan/a, afier- 
mnndo chr tl moventc dj queJt* 
mlyurc adottatc dagll arabl è evt- 
dcntemer.tc qucllo di influenzare le 
dccUioni delle Hazionì Untte. 

I L'UNITA' 11 OTTOBRE 1947 I* 
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Su l’Avanti! e su Mondo Operaio si notano gli articoli di un 
giornalista del PSI, Mario Bellini. 

II 3 giugno 1948, pochi giorni dopo l’accettazione della tregua fra 
arabi e israeliani, Bellini scrive che è “inutile cercare le ragione 
della guerra neM’odio ‘tradizionale’ tra Ebrei e Arabi: il conflitto è 
scoppiato perché l’lnghilterra non vuole che gli Ebrei portino il 
progresso nel Medio Oriente”. Assi portanti dell’approccio del PSI 
al Medio Oriente sono il giudizio ostile alla politica imperiale 
britannica, la critica dell’opportunismo dei governanti arabi e il 
giudizio ammirato per il progressismo della democrazia israeliana. 
[da un saggio di Daniela Franceschi del 2015]. 
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“Guerra d’indipendenza di Israele” 
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C’è un bel libro del 
russo Leonid Mlecin 
- Perché Stalin creò 
Israele? - che 
fornisce un’ampia 
documentazione al 
riguardo. 
















La 

proclamazione 
dello Stato 
d’Israele 
il 15 maggio 
1948 
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II monumento che 
celebra la vittoria 
deM'URSS nella 
seconda guerra 
mondiale, a Netanya, 
in Israele (2012) 
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Charlie Chaplin nel 1940 produce un film coraggioso 
e unico nel suo genere, II Grande Dittatore. 

(YouTube) 


[2020_U RSS/1940] 
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Scena finale de "II Grande Dittatore", in cui Charlie Chaplin tiene il 
suo famoso “Discorso aN'umanità”. 

”Mi dispiace, ma io non voglio fare l'imperatore, non è il mio 
mestiere. Non voglio governare né conquistare nessuno. Vorrei 
aiutare tutti se possibile: ebrei, ariani, uomini neri e bianchi. 

Tutti noi esseri umani dovremmo aiutarci sempre. Dovremmo 
godere soltanto della felicità del prossimo. Non odiarci e 
disprezzarci l'un l'altro. In questo mondo c'è posto per tutti. La 
natura è ricca, è sufficiente per tutti noi. 

La vita può essere felice e magnifica, ma noi l'abbiamo 
dimenticato. 




Breve corso di storia dell’URSS - Lez. 4 - 

44 






“L'avidità ha avvelenato i nostri cuori, ha precipitato il mondo 
nell'odio, ci ha condotti a passo d'oca fra le cose più abiette. 
Abbiamo i mezzi per spaziare, ma ci siamo chiusi in noi stessi. 

La macchina dell'abbondanza ci ha dato povertà, la scienza ci ha 
trasformati in cinici, l'abilità ci ha resi duri e cattivi. 

Pensiamo troppo e sentiamo poco. 

Più che macchinari, ci serve umanità, più che abilità ci serve bontà 
e gentilezza; senza queste qualità la vita è violenza e tutto è 
perduto. 

L'aviazione e la radio hanno riavvicinato le genti, la natura stessa 
di queste invenzioni reclama la bontà dell'uomo, reclama la 
fratellanza universale, l'unione dell'umanità. 
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“Perfino ora la mia voce raggiunge milioni di persone nel mondo; 
milioni di uomini, donne e bambini disperati, vittime di un sistema 
che impone agli uomini di torturare e imprigionare gente 
innocente. 

A coloro che mi odono io dico: non disperate! 

L'avidità che ci comanda è solamente un male passeggero, 
l'amarezza di uomini che temono le vie del progresso umano. 
L'odio degli uomini scompare insieme ai dittatori e il potere che 
hanno tolto al popolo, ritornerà al popolo e qualsiasi mezzo usino, 
la libertà non può essere soppressa. 






“Soldati! Non cedete a dei bruti, uomini che vi disprezzano e vi 
sfruttano, che vi dicono come vivere, cosa fare, cosa dire, cosa 
pensare! 

Che vi irreggimentano, vi condizionano, vi trattano come bestie! 
Non vi consegnate a questa gente senza un'anima! 

Uomini macchina con macchine al posto del cervello e del cuore, 
voi non siete macchine! Voi non siete bestie! Siete uomini! 

Voi avete l'amore deN'umanità nel cuore, voi non odiate, coloro 
che odiano sono solo quelli che non hanno l'amore altrui. 

Soldati, non difendete la schiavitù, ma la libertà! 
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"Ricordate nel Vangelo di San Luca è scritto: ‘II Regno di Dio è nel 
cuore dell'Uomo’. Non di un solo uomo o di un gruppo di uomini 
ma di tutti gli uomini. Voi! 

Voi, il popolo, avete la forza di creare le macchine, la forza di 
creare la felicità. Voi, il popolo, avete la forza di fare che la vita sia 
bella e libera, di fare di questa vita una splendida avventura, 
quindi in nome della democrazia usiamo questa forza, uniamoci 
tutti! 

Combattiamo per un mondo nuovo, che sia migliore, che dia a tutti 
gli uomini lavoro, ai giovani un futuro, ai vecchi la sicurezza. 
Promettendovi queste cose dei bruti sono andati al potere. 
Mentivano! Non hanno mantenuto quelle promesse e mai lo 
faranno! 
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”1 dittatori forse sono liberi perché rendono schiavo il popolo. 
Allora combattiamo per mantenere quelle promesse, 
combattiamo per liberare il mondo eliminando confini e barriere, 
eliminando l'avidità l'odio e l'intolleranza. 

Combattiamo per un mondo ragionevole, un mondo in cui la 
scienza e il progresso diano a tutti gli uomini il benessere. 
Soldati! Nel nome della democrazia siate tutti uniti!” 
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E questo è il segno 
della speranza: una 
bandiera israeliana 
sventola alle porte di 
Auschwitz, con una 
delegazione di 
ragazzi israeliani in 
visita al luogo dove 
furono uccisi tanti di 
loro. 
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Nikita Krusciov, Rapporto segreto alXX Congresso del PCUS 
Aleksander Soljenitsin, Un giorno nella vita di Ivan Denisovic 


Aleksander Soljenitsin 
Aleksander Soljenitsin 


, II Primo Cerchio 
, Arcipelago Gulag 


Evgenii Evtushenko, [ BabllYar] 

Dimitry Shostakovic, XIII Sinfonia 

Boris Pasternak , Doctor Zhivago 

Mikhail Shatrov, / figli dell’Arbat 

E. H. Carr, La rivoluzione bolscevica 1917-1923 

Moshe Lewin, L’ultlma battaglia di Lenin 
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Vi ricordo che nel sito svludo.altervista.org (sezione “Israele”) si 
trovano le lezioni dell’anno scolastico 2017-18 “Gerusalemme e 
Israele”, e le lezioni del 2018-19: "Dalla fine delNmpero 
ottomano ai giorni nostri". Prossimamente saranno inserite 
anche le lezioni di quest’anno. 

Le lezioni del corso sull’URSS, “Com’è nata l’utopia comunista... 
e com’è morta” saranno inserite in seguito (sezione specifica). 
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Prossima lezione: 24 gennaio 2020 

“Cortina di ferro” 
e Guerra fredda 
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